
 
 

Collegio dei consultori - Consiglio diocesano per gli affari economici 

Verbale della riunione del 3 febbraio 2026 

Il giorno martedì 3 febbraio 2026 alle ore 15 nel Vescovado nuovo di Cuneo in via Amedeo Rossi 28, nella sala «Claudio 
Massa», si riuniscono in seduta ordinaria congiunta il Collegio di consultori e il Consiglio diocesano per gli affari economici 
della Diocesi di Cuneo-Fossano, regolarmente convocati con lettera del 27 gennaio 2026, in data già comunicata in 
precedenza, con il seguente ordine del giorno: 

1. relazione del commissario don Lorenzo Simonelli sull’amministrazione dei quattro santuari diocesani; 
2. richiesta di parere su atti di straordinaria amministrazione di persone giuridiche pubbliche vigilate; 
3. aggiornamenti, varie ed eventuali. 

Sono presenti i consultori: Adamo Andrea, Arneodo Antonino, Chiaramello Pierangelo, Panero Giuseppe, Turco Erik. 
È assente giustificato il consultore Bodino Ezio. 

Visto il primo tema all’ordine del giorno, Chiaramello, Panero e Turco sono presenti anche in quanto Rettori dei Santuari 
Diocesani di Cussanio, Fontanelle e Sant’Anna di Vinadio; pertanto, è stato convocato ed è presente anche Giordano 
Gianmaria, Rettore del Santuario Diocesano di San Magno. 

Sono presenti i consiglieri: Cavallo Claudio, Lingua Paolo, Revello Mauro, Russiano Antonella e Serra don Eraldo. Sono 
assenti giustificati i consiglieri: Morra Gino e Tomatis don Marco. 

La riunione è presieduta dal Vescovo diocesano Piero Delbosco. 

Partecipano il Vicario generale don Sebastiano Carlo Vallati, il Direttore generale della FODC e Delegato ad omnia 
della FODF Luciano Ghibaudo, il Commissario amministratore dei Santuari diocesani don Lorenzo Maria Simonelli, 
l’Economo diocesano Enrico Tardivo, il Delegato vescovile per i beni culturali ecclesiastici e l’edilizia di culto (BCE) Igor 
Violino, e il Cancelliere vescovile don Elio Dotto, che assume le funzioni di Segretario. 

1. Relazione del commissario don Lorenzo Simonelli sull’amministrazione dei quattro santuari 
diocesani. 

a) Il Cancelliere vescovile introduce ricordando le finalità dei santuari diocesani nell’ambito della riforma 
delle parrocchie. 

b) Il Commissario amministratore sintetizza la situazione economica di ciascun santuario i cui bilanci 
sono stati trasmessi in precedenza a consultori e consiglieri e sono qui allegati. Commentando la 
sinossi allegata e in sintesi: le gestioni dei santuari non hanno debiti; c’è una liquidità complessiva di 
oltre 1.500.000,00 di euro; i quattro santuari sono stati consorziati per la gestione contabile e 
immobiliare. 

c) Il Direttore generale illustra l’implementazione della Segreteria centrale delle fondazioni di culto e dei 
santuari, i cui costi e ricavi erano già stati analizzati nelle riunioni del 2 dicembre 2025. Consultori e 
consiglieri si confrontano sulla proporzione tra il servizio ricevuto da ogni santuario e il contributo 



dato per l’adesione al consorzio. Si riflette inoltre su opportunità e difficoltà nel reperire nuove risorse 
finanziarie, al di là dei canali noti, anche partecipando a bandi dell’Unione europea. 

d) Il Commissario amministratore illustra: la nuova gestione come cohousing della Casa del clero del 
Santuario di Fontanelle, con successivo studio per verificare la possibilità di attivare dieci posti come 
RA - residenza assistita; la sistemazione fiscale della gestione rifugi del Santuario Sant’Anna di 
Vinadio. 

e) Il Cancelliere vescovile illustra la costituzione dei nuovi Consigli per gli affari economici del 
Commissario amministratore, come da allegato, e la metodologia per l’ordinato passaggio dei beni di 
parrocchie e confraternite estinte alla gestione dei santuari 
 

2. Richiesta di parere o consenso su atti di straordinaria amministrazione di persone giuridiche 
pubbliche vigilate, su presentazione di Economo diocesano e Delegato vescovile BCE. 

a) Boves – Santuario Diocesano Regina Pacis di Fontanelle: manutenzione straordinaria del parco per 
160.000,00 euro, pratica 68/25, art. 42a. L’intervento permette di migliorare l’area, valorizzando le 
statue ora in deposito; è coperto per 70.000,00 euro da fondi propri, 50.000,00 euro da contributo 
della Consulta Regionale per i Beni Culturali Ecclesiastici, 20.000,00 euro da Fondazioni bancarie e 
20.000,00 euro dai Fondi Otto per mille a disposizione di Economo e Delegato BCE.  
Consultori e consiglieri prendono atto. 

b) Cuneo – Fondazione Opere Diocesane Cuneesi: alienazione di alloggio in Cuneo per 230.000,00 euro, 
pratica 03/26, art. 42a. Il ricavato è destinato alla razionalizzazione degli indebitamenti secondo il 
piano già presentato ai consigli. 
Consultori e consiglieri prendono atto. 

c) Fossano – Fondazione Opere Diocesane Fossanesi: alienazione di terreni agricoli nel comune di 
Fossano per 245.000,00 euro, pratica 70/25, art. 42a. Il ricavato è destinato alla gestione di ex 
Seminario, ex Monastero e sede di Fossano del Museo diocesano nel Vescovado vecchio. 
Consultori e consiglieri prendono atto. 

d) Fossano – Fondazione Opere Diocesane Fossanesi: prestito senza interessi per un periodo 
indeterminato di 500.000,00 euro alla Fondazione Opere Diocesane Cuneesi, art. 43c, nell’ambito del 
piano di razionalizzazione degli indebitamenti di quest’ultima già presentato ai consigli e della 
collaborazione tra le Fondazioni di culto diocesane prevista dalla costituzione 7 del Sinodo diocesano 
2021-2022. 
Consultori e consiglieri prendono atto. 

e) Fossano – Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero di Cuneo-Fossano: restauro e 
risanamento conservativo delle facciate e degli interni del Vescovado vecchio di Cuneo per 
1.945.493,62 euro, pratica 09/26, art. 42a. L’intervento, programmato essendo ormai imminente l’atto 
di compravendita che trasferisce il fabbricato all’Istituto diocesano, permette di migliorare la 
reddittività a favore del sostentamento del clero, e ha il parere favorevole dell’Istituto centrale; è 
coperto interamente da risorse proprie dell’Istituto diocesano. 
Il Collegio dei consultori e il Consiglio diocesano per gli affari economici danno il consenso 
all’unanimità. 



3. Aggiornamenti, varie ed eventuali. 

In merito all’interlocuzione con la Diocesi Ortodossa Rumena sull’acquisizione della chiesa di 
Sant’Antonio dismessa di Fossano, di proprietà della Diocesi di Cuneo-Fossano, consultori e 
consiglieri concordato sulla necessità di arrivare quanto prima ad un accordo, comunicando che 
comunque la chiesa di san Giorgio, attualmente utilizzata in via provvisoria dalla Parrocchia 
Ortodossa Rumena di Fossano, dal 1 novembre 2026 non sarà più disponibile. 

Le riunioni ordinarie successive saranno nelle seguenti date: per il Collegio dei consultori alle ore 9.30 
di venerdì 17 aprile 2026, sui Contributi Otto per mille Beni Culturali Ecclesiastici; per il Consiglio 
diocesano per gli affari economici alle ore 15 di martedì 21 aprile 2026, sui Contributi Otto per mille Beni 
Culturali Ecclesiastici. Inoltre, il Collegio e il Consiglio saranno convocati in seduta congiunta alle ore 15 
di martedì 9 giugno 2026, sul rendiconto dell’ente Diocesi.  

 

La riunione si conclude alle ore 17. Il verbale viene redatto dal Cancelliere vescovile che ne invia copia a superiori, consultori 
e consiglieri, e può produrne copia autentica a chi ne fa legittimamente richiesta. Superiori, consultori e consiglieri potranno 
esprime osservazioni sul verbale all’inizio della successiva riunione. 

 

 

Cancelliere vescovile 


